
VALERIANA (VALERIANA OFFICINALIS)  

La Valeriana officinalis è una pianta di origine europea oggi coltivata anche in Giappone e negli Stati Uniti. A 
scopo medicinale sono da sempre utilizzate le radici della pianta. L'uso della valeriana come ipnoinducente è 
stato descritto già da Ippocrate (ca. 460-377 a. C.), padre della Medicina moderna. Tra i principi attivi più 
importanti contenuti nella pianta vi sono l'acido valerianico e il borneolo (1, 2). Altri costituenti sono l'acido 
malico, zuccheri, tannini, l'alcaloide catinina (3, 4, 5).  
La Valeriana è indicata, da sola o in combinazione con altre piante (ad esempio con Humulus lupulus), in 
alternativa alle benzodiazepine per il trattamento di lievi stati d'ansia e dei disturbi del sonno transitori ed in 
ogni caso non associati a gravi disturbi mentali (6, 7). Altre attività farmacologiche, non supportate da studi 
clinici, sono quelle spasmolitica (8) e anticonvulsivante (9).  
Il meccanismo di azione coinvolge il sistema dell'acido gamma-aminobutirrico (GABA) ed il recettore per le 
benzodiazepine, tuttavia non è stato identificato quale o quali siano i principi attivi responsabili di queste 
interazioni (10). 
La Valeriana è presente nelle farmacopee di numerosissimi paesi dove è in commercio sia in preparazioni 
farmaceutiche che erboristiche. Viene utilizzata come infuso, tintura, capsule, compresse. Le dosi consigliate 
sono: 2-3 g come infuso 1-2 volte al giorno; circa 400-900 mg di estratto secco di radice per 2 volte al giorno 
(6, 11, 12).  
Alcune preparazioni contenenti Valeriana presenti in commercio in Italia sono elencate nella tabella I.  

Tabella I - Preparazioni contenenti Valeriana offic inalis presenti in commercio in Italia.  

Prodotto  Ditta fornitrice  

Valerine opercoli ABOCA 

Valeriana AB ANALITICA 

Valeriana officinalis ALFA OMEGA 

Valeriana Alfa confetti ALFA WASSERMANN 

Valeriana cps ARKOCAPSULE 

Valeriana cpr AFOM 

Valeriana opercoli BIOMEDICINE 

Valeriana cps BODY SPRING 

Valeriana cps DOCTEUR NATURE 

Valeriana confetti FARMADES 

Valeriana cpr FARMATRE MEDICALEX 

Valeriana tintura madre GRICAR CHEMICAL 

Valeriana cpr IEMA 

Valeriana cpr MORIGI 

Valeriana officinalis NATUR PHARMA GROUP 

Valeriana cpr NOVIA ARGENTIA 

Valeriana OGNA 

Valeriana cpr OTTOLENGHI 

Valeriana macerato idroalcolico PEGASO 

Valeriana cpr PHYTOTERAPICO VEN. 

Valeriana Rizome e Radice TM PLANTA MEDICA 

Valeriana tintura madre SANGALLI 

Valeriana cpr SELLA 

Valeriana officinalis sol. idroalcolica SPECCHIASOL 

Valeriana cps SPECCHIASOL 



Valeriana Dispert cps SOLVAY PHARMA 

Valerocalma cps VECCHI e PLAM 

EFFETTI COLLATERALI  

L'assunzione di Valeriana può produrre una lieve riduzione dell'attenzione e della concentrazione (13). 
Soggetti che assumono la valeriana per lungo tempo possono accusare cefalea, disturbi gastrointestinali, 
irrequietezza, sonnolenza diurna e difficoltà al risveglio al mattino (6, 7). Come evidenziato da uno studio 
clinico condotto su pazienti che avevano assunto una preparazione contenente valeriana, l'uso prolungato 
potrebbe produrre una lieve disfunzione epatica (14).  
E' stato riportato un caso riguardante un uomo di 58 anni affetto da coronaropatia, ipertensione ed 
insufficienza cardiaca congestizia che, in associazione ai farmaci indicati per le patologie citate, consumava 
da molti anni quotidianamente alte dosi di un estratto a base di valeriana. In seguito ad ospedalizzazione per 
un intervento chirurgico ha sospeso l'assunzione della valeriana ed ha sviluppato un episodio caratterizzato 
da tachicardia, oliguria, aumento delle richieste d'ossigeno ed alterazioni dello stato mentale. La 
sintomatologia è regredita dopo trattamento con benzodiazepine ed è stata considerata come possibile 
manifestazione di una crisi di astinenza da Valeriana (15).  

Tabella II - Effetti collaterali e reazioni indesid erate che possono essere associate all’uso 
di valeriana.  

Reazione indesiderata  Referenza bilbiografica  

Lieve riduzione dell’attenzione e della 
concentrazione 

Gerhard U, Linnenbrink N, Georghiadou C, Hobi 
V. Schweiz Rundisch Med Prax 1996; 85: 473-
481. 

Cefalea, disturbi gastrointestinali, 
irrequietezza, sonnolenza diurna e difficoltà al 
risveglio al mattino. 

Schmitz M, Jackel M. Wien Med. Wochenschr 
1998; 148: 291-298. 
Donath F, Quispe S, Diefenbach K, Maurer A, 
Fietze I, Roots I. Pharmacopsyhiatry 2000; 33: 
47-53. 

Possibile dipendenza Garges HP, Varia I, Doraiswamy PM. JAMA 
1998; 11: 1566-1567. 

INTERAZIONI 

Poiché la Valeriana prolunga il sonno indotto dai barbiturici (16), non dovrebbe essere assunta nei giorni che 
precedono interventi chirurgici che prevedono il loro uso.  

AVVERTENZE 

Il proprio medico dovrebbe sempre essere consultato prima di assumere la Valeriana: 

• se si stanno assumendo altre sostanze sedativo-ipnotiche;  
• se si è in trattamento con farmaci antiepilettici;  
• se si deve subire un intervento chirurgico che prevede anestesia con barbiturici;  
• in gravidanza;  
• durante l'allattamento;  
• se si sta programmando di concepire.  
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